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UNDICI MILIONI di italiani saranno chiama-

ti alle urne in primavera per scegliere i presi-

denti di 8 Province (Vercelli, Como, Varese,

Vicenza, Genova, La Spezia, Ancona e Ragu-

sa) e i sindaci di oltre

800 Comuni, tra i qua-

li spiccano Genova,

Palermo, L’Aquila,

Lecce, Verona, Taranto, La Spe-
zia,Parma,Piacenza,ReggioCa-
labria, Lucca, Pistoia, Frosino-
ne, Latina, Rieti, Gorizia, Ales-
sandria,Asti,Cuneo,Domodos-
sola, Como, Belluno, Agrigento
e Oristano. Il quadro delle can-
didature,a tremesidalleconsul-
tazioni, non è ancora definito.
Le primarie del centrosinistra
per la selezione dei candidati si
sono ad oggi celebrate con
buon successo a Lecce e a
Chioggia e con qualche per-
plessità ad Aversa (Ce).
Nella città pugliese si sono pre-
sentati alle urne 12.024 elettori
(su 80mila cittadini circa): ha
vinto il Ds Antonio Rotundo,
deputato nella scorsa legislatu-
ra, con il 39,8% dei consensi.
Toccheràquindia luirappresen-
tare ilcentrosinistra. Ilcentrode-
stra,dal cantosuo,dovràrinun-
ciare a candidare il sindaco
uscente Adriana Poli-Bortone
(An), giunta alla fine del suo se-
condo mandato. Anche dalle
primariediChioggia(Ve)èusci-
to un candidato unico: è Ruddi
Varisco, storico esponente Ds.
Il 4 febbraio si terranno sicura-
mente consultazioni primarie a
Genova,Palermo,L’Aquila,La-
tina, Rieti, Gaeta, Todi e Sezze.
Nel capoluogo ligure i Ds, che
dopo due mandati consecutivi
dovrannorinunciareallacandi-
datura di Giuseppe Pericu (da
10 anni alla guida della città),
hannoevitatolaspaccatura,do-
po una discussione anche
aspra, durata oltre un mese. A
rappresentare l’Ulivo, i 4 di feb-
braio, sarà Marta Vincenzi. Ma-
rio Margini (assessore nella
giuntaPericu),haufficialmente
rinunciatoaproporre lapropria
candidatura durante l’assem-
bleacongressualedeiDs chesi è
tenuta prima di Natale. La Vin-
cenzi, già Presidente della Pro-
vincia di Genova (prima donna
allaguidadiunentelocale inLi-
guria), oggi Europarlamentare,
dovrà vedersela con il candida-
to di Rifondazione Comunista,
il poeta e critico Edoardo San-
guineti. L’intera partita ligure,
in ballo ci sono quattro ammi-
nistrazioni di un certo peso, si
deciderà ad un tavolo ampio.
Differente da quella di Genova
la situazione di Palermo. La
cittàè da riconquistare: il sinda-
co è il forzista Diego Cammara-
ta, eletto il 25 novembre 2001
con il 56 per cento dei voti. Alla
candidatura della prima ora di
Leoluca Orlando (ex sindaco
«storico» del capoluogo sicilia-
no, oggi deputato dell’Italia dei
Valori), appoggiata da Udeur e
Margherita, si sono contrappo-
ste quelle di Giusto Catania, vi-
cinoaRifondazioneedell’espo-
nente Ds Alessandra Siragusa,
rappresentante, nel trio, del-
l’anima ulivista.
SilvanaAmati, responsabileEn-
tiLocalideiDemocraticidiSini-
stra, ritiene che una delle parti-
techesancirannolavittoriao la
sconfittadell’Unionealla torna-
ta amministrativa possa essere
quella dell’Aquila. Alleprima-
riedi febbraiolaQuerciahacan-
didato Massimo Cialente che

oggi siede alla Camera, unico
deputato aquilano. Affollata la
partecipazione. I candidati so-
no infatti 7: oltre a Cialente,
Giampaolo De Rubeis, Vito Al-
bano, Pierluigi Pezzopane, Giu-
lio Petrilli, Vittorio Sconci e
Franco Colonna. Pezzopane e
Albano, esponenti della Mar-
gherita, sono stati sospesi dal
partito a seguito della propria
candidatura in alternativa al
candidato ufficiale.
Discussione aperta, all’interno
dellaMargherita,ancheaGori-
zia. Cinque anni fa Vittorio
Brancati, impiegato Enel e sin-
dacalista della Cisl, vinse per
una manciata di voti: 26. Po-
trebbe ambire ad un secondo
mandato. I Dl ne discutono.

IDs, al contempo,hannoanco-
ra aperta la partita di Parma.
«L’unicacosachepossodire -af-
ferma la Amati - è che lì dobbia-
moandareuniti.Abbiamobiso-
gno di tutti».
Partita complessa appare anche
quella di Taranto. L’Ulivo po-
trebbe candidare l’attuale presi-
dente della Provincia Giovanni
Florido(elettonel2004).L’espo-
nentedellaMargherita,nelmo-
strare interesse per la nuova
competizione amministrativa,
avrebbe però posto una condi-
zionechenonpiaceal restodel-
la coalizione: niente primarie.
AncheaReggioCalabria,do-
po la crisi in Regione, non è
semplice arrivare ad una candi-
datura condivisa. «In Calabria,
però - sorride laAmati - èdiffici-
le che ci sia qualcosa di facile».
A Lucca, unico capoluogo del-
laToscanainmanoalcentrode-
stra, la scelta del candidato del
centrosinistra è caduta sull’ex
presidente della Provincia An-
drea Tagliasacchi.
Localmente poche sorprese. In
Sardegna il centrosinistra spera
di riprendere l’amministrazio-

ne di Uras, paese di 3100 ani-
me in provincia di Oristano. Fi-
no alle consultazioni di 5 anni
fa aveva storicamente votato a
sinistra.
Tralepartiteassaidifficilidagio-
care restano i territori da
vent’anni a questa parte vicini
alla Lega Nord (Vercelli e Va-
rese), oltre a Como, Belluno,
Cuneo, Domodossola e Ra-
gusa.AVicenza ladestrasem-
bra voler andare divisa, ma la
roccaforte potrebbe comunque
tenere. Partita difficile anche a
Gela dove si va al voto dopo la
crisi dell’amministrazione di
centrosinistra.
AdAlessandriasicandidaMa-
ra Scagni. Nel giugno del 2002
l’esponente dei Democratici di
Sinistra era stata eletta sindaco
al ballottaggio. Un brutto inci-
dente nel 2005, mentre si reca-
va ad un incontro a Bologna
conRomanoProdi, l’hacostret-
ta ad una lunga convalescenza.
Oggièprontaper lanuovacom-
petizione elettorale.
Riconfermati nei loro territori i
sindaci di centrosinistra della
cintura milanese: Abbiate-
grasso, Monza, Rhò, Sesto
San Giovanni e San Dona-
to. Riconfermate le candidatu-
reanche per il sindacodiVero-
na, PaoloZanotto ePiacenza,
Roberto Reggi.
Le diplomazie dei partiti, intan-
to, continuano a lavorare sui
nodi ancora irrisolti. Il 9 è fissa-
to un nuovo incontro. Il qua-
dro si farà più chiaro.

Prodi sciatore?
Un vero maratoneta

A Taranto e Reggio
Calabria la difficile
corsa a rovesciare
le amministrazioni
del centrodestra

Genova/1 Genova/2

Prodi sugli sci? Un vero ma-
ratoneta. Parola di Elmar Pich-
ler Rolle, vicesindaco di Bolza-
no e Obmann (segretario) della
Svp. «Il premier -ha raccontato-
è venuto da passo Campolon-
go sugli sci, insieme alla moglie
Flavia, il fratello Vittorio e le
guardie del corpo della Scuola
di Moena della polizia di Stato.
Ci hanno raggiunti, sempre su-
gli sci, il sottosegretario Levi
con la moglie». Pichler Rolle rac-
conta che, insieme, hanno af-
frontato la discesa della «Gran
Risa» di La Villa, «non quella del-
la Coppa del mondo, che è chiu-
sa, ma la parallela, non meno ar-
dua; ed il presidente l'ha fatta
tutta d'un fiato e non, come mol-
ti, fermandosi ogni tanto»

Palermo

Edoardo Sanguineti,
genovese e italianista di
granmde fama oltre che
poeta del Gruippo ‘63 con un
passato di militanza nel Pci è
il nome scelto da
Rifondazione per le primarie
genovesi. Non sono pochi ad
accreditargli un seguito ben
maggiore di quello di Rc.

Marta Vincenzi in
politica la chiamano
SuperMarta, votatissima sia
in Comune che in Provincia,
un passato da assessore.
Ha battuto la concorrenza
interna nei Ds di Margini
perché i sondaggi la danno
come superfavorita. È
sposata e ha una figlia.

Leoluca Orlando resta
nell’immaginario
soprattutto il «sindaco della
nuova Palermo». Ha
guidato la città negli anni
durissimi dello scontro
diretto con la mafia.
Democristiano affondò la
Dc e fondò la Rete, oggi è
con Di Pietro.

C’è sempre Ubaldi nella Parma del «dopo-Ubaldi»?
La città emiliana che aveva visto l’affermazione delle liste civiche di centrodestra alla ricerca di un successore

ELEZIONI DI PRIMAVERA Con-
fusione. È questo lo scenario che si
presenta agli elettori parmigiani in
vista delle prossime elezioni comu-

nalidi finemaggio.Dadestraasinistra ilpa-
noramanonèpernullachiaro.Doponove
anni di amministrazione Ubaldi, sostenu-
to da una coalizione civico-forzista, il cen-
trodestra aspetta con ansia di sapere se pas-
serà in commissione al Senato la legge sul
terzo mandato che permetterebbe al pri-
mo cittadino di ripresentarsi. Se così non
fosseperò,dopounalungasudditanza,For-
zaItaliascalpiteràperproporreunsuccesso-
re. Dall'altra parte, invece, la Margherita (a
cui spetterebbe per la legge tacita dell'alter-

nanza perché il presidente della Provincia
è Ds) sta cercando di stringere legami con
Civiltà parmigiana, il movimento civico
che ha creato e sostenuto l'attuale sindaco.
Amicizie e amori da ex democristiani che
potrebberorivoluzionare loscenariopoliti-
co. Mossa che però non piace alla sinistra
radicale (Rifondazione, Verdi e Comunisti
italiani)chepiùdiunavoltahaminacciato
diessereprontaascendere incampo,alme-
noalprimoturno,conunpropriocandida-
to. IDs,dalcanto loro,nonprendonoposi-
zioneper nongettare altra benzina sul fuo-
coecercano,attraverso il segretarioprovin-
ciale Antonio Liaci, di ovviare ai problemi
diunacoalizionechesembradestinataari-
correre alle primarie.
Nonostante la confusione, all'interno dell'

Unionesonocerti: l'uomofortechepotreb-
be correre e vincere è l'assessore regionale
Alfredo Peri (Ulivo). Ma l'ex vice presiden-
tedella Provincia diParma,di areadiessina
non ha alcuna intenzione di ridiscendere
nell'arena politica ducale, un po' perché
questo creerebbe dei problemi di alleanze
con la Margherita e un po' perché il suo fu-
turo si profila a Roma e non a Parma.
Nel centrodestra però non si sta meglio.
Forza Italia non solo pretende la nomina
del successore ma auspica di poter rifonda-
re laCdl,conAn(oggiall'opposizione)eLe-
ga nord (fuori). Il Carroccio è sempre stato
malvisto da Ubaldi che non ha mai condi-
viso lapoliticaestremistadelle camiciever-
di. Nonostante le pressioni dall'alto, si sa-
rebbero mossi Silvio Berlusconi e Umberto
Bossi, il primo cittadino non recede dalla
suaposizioneche,unitamenteagliammic-

camenti con la Margherita, potrebbe esse-
re il pomo della discordia.
Atuttoquestosiaggiunge lanascitadi«Par-
maincomune», un movimento civico di
centrosinistra, fondato dall'avvocato Arri-
goAllegri, cheinquestimesisièbattutoso-
prattutto per la conservazione dei monu-
menti storici (Ospedale vecchio, mercato
all'aperto della Ghiaia) che l'attuale giunta
vorrebbe cambiare e, in certi casi a detta di
Allegri, snaturare. Inoltreèquasi sicuroche
la Rosa nel pugno andrà da sola alle elezio-
ni con un proprio candidato: Arturo Bale-
strieri, ex assessore allo Sport, uscito a no-
vembre dalla giunta comunale.
Si profila così all'orizzonte una guerra fra
bande.Piccolecoalizioni, listecivicheesin-
goli partiti pronti a correre al primo turno
da soli, per valutare e far valere poi, in caso
di ballottaggio, il proprio peso.

I PROTAGONISTI

OGGI

Le città al voto, l’Unione
riparte con le primarie
A Genova duello Vincenzi-Sanguineti, a Palermo Orlando
in pole position. Tante sfide da L’Aquila a Parma e Lecce

Nella metropoli
siciliana si candidano
anche una diessina
e un esponente
di Rifondazione

■ di Francesco Saponara / Parma

Edoardo Sanguineti
un poeta arrabbiato

Marta Vincenzi
o meglio SuperMarta

Leoluca Orlando
professione «sindaco»

■ di Eduardo Di Blasi / Roma
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